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Impresa Feralpi Salò
Ribalta l’Alessandria
con i suoi uomini d’oro
1Marcolini aveva vinto 3-2 in trasferta e crolla al Moccagatta
Apre Raffaello, poi sono decisive le reti di Guerra e di Ferretti

MARCATORI Miracoli (S) su rigore al 5’, Rapisarda (S) al 14’,
Miracoli (S) su rigore al 43’, Franchi (P) al 45’ s.t.
SAMBENEDETTESE (3-5-2) Perina 6; Conson 6,5, Miceli 6,5,
Patti 6,5 (dal 26’ s.t. Di Pasquale 6); Rapisarda 7,5, Marchi 7
(dal 39’ s.t. Tomi s.v.), Bove 6,5 (dal 32’ s.t. Di Massimo 6,5),
Gelonese 6,5, Valente 6,5; Bellomo 7 (dal 39’ s.t. Candellori s.v.),
Miracoli 7,5. (Ceka, Mattia, Stanco, Raccichini, Demofonti, Filoia,
Aridità). All. Moriero 7.
PIACENZA (3-5-2) Fumagalli 5,5; Bini 5 (dal 17’ s.t. Di Molfetta
6), Silva 5, Pergreffi 5,5; Castellana 5,5, Segre 5, Taugourdeau
5,5, Della Latta 6, Di Cecco 6 (dal 20’ p.t. Masciangelo 5,5);
Pesenti 6, Romero 5. (Basile, Lanzano, Mora, Corazza, Masullo,
Zecca). All. Franzini 5,5.
ARBITRO Maggioni di Lecco 6,5.
NOTE paganti 6.081, incasso di 76.561 euro. Ammoniti Bellomo,
Bini, Patti, Pesenti e Perina. Angoli 5-3.

● SAN BENEDETTO DEL TRONTO (AP) La Samb rimonta il
Piacenza e si regala i quarti di finale come testa di serie (è
l’unica terza ad aver passato il turno). Al Riviera delle Palme,
trascinata da un pubblico spettacolare, la squadra di Moriero
ha dominato sin dai primi minuti, chiudendo nella propria metà
campo quella di Franzini che sotto il profilo atletico ha pagato
gli sforzi delle 4 partite in meno di due settimane. Marchigiani
pericolosissimi già nella prima frazione, con una traversa
colpita di testa da Miracoli, un gol sbagliato da Marchi a due
passi dalla porta e un palo di Bellomo con un sinistro dai 20
metri. Nel mezzo, però, una chance colossale per Pesenti, che
non è riuscito a correggere un cross di Della Latta arrivato nel
cuore dell’area ci casa. Prima della pausa una punizione di un
ispirato Bellomo si è stampata stavolta sulla traversa. In
apertura di ripresa l’episodio che ha spianato la strada alla
Samb: Gelonese atterrato da Segre e rigore trasformato da
Miracoli. Il tripudio si è materializzato con un colpo di testa di
Rapisarda e il bis su rigore di Miracoli, al 13° centro tra
campionato e playoff. Il Piacenza si è congedato con una
splendida punizione di Franchi e gli applausi del suo pubblico.

Daniele Bollettini

SAMBENEDETTESE-PIACENZA 3-1
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4° TURNO 30/5-3/6
Sorteggio con
teste di serie

SEMIFINALI 6-10/6
Sorteggio
integrale

FINALE
Pescara 16/6
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Testa di serie
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LA SITUAZIONE

● Questa la situazione e il
regolamento per quello che riguarda i
playoff (si è concluso ieri sera il primo
turno della fase nazionale), i playout e
la Supercoppa (entrambe le
manifestazioni vanno in campo sabato
per l’ultimo turno).

PLAYOFF Il secondo turno di questa
fase nazionale dei playoff (il quarto
turno, contando anche la fase a
gironi) si svolge con la stessa formula
del primo: si gioca mercoledì 30
(andata) e domenica 3 giugno
(ritorno), in caso di parità di punti e
gol al 90’ non ci sono i tempi
supplementari, ma si qualifica per le
semifinali la squadra che si era meglio
piazzata in campionato (ossia la testa
di serie, che gioca in casa la partita di
ritorno). Entrano in gioco le tre
seconde (Siena, Südtirol e Catania),
che saranno teste di serie insieme alla
Sambenedettese, miglior qualificata
dopo le partite di ieri sera. Questa
mattina a Firenze, nella sede della
Lega Pro, si svolge il sorteggio per
determinare gli accoppiamenti tra le
quattro teste di serie contro le altre
squadre qualificate, che sono (qui
riportate in ordine alfabetico)
Cosenza, Feralpi Salò, Reggiana e

Viterbese. Nelle semifinali ci sarà
invece un sorteggio integrale:
l’andata si gioca mercoledì 6 e il
ritorno domenica 10; stavolta, in
caso di parità dopo il ritorno, ci
sono supplementari e rigori. La
finale sarà a Pescara sabato 16.

PLAYOUT Sabato invece si gioca il
ritorno delle tre sfide salvezza:
ecco il programma e gli arbitri.
Girone A Gavorrano-Cuneo
(andata 0-1, ore 18): Amabile di
Vicenza. Girone B Santarcangelo-
Vicenza (1-2, ore 16, diretta su
Sportitalia): Valiante di Salerno.
Girone C Paganese-Racing Fondi
(2-2, ore 16): Zanonato di Vicenza.
In caso di parità di punti e gol al
90’ non ci sono i supplementari
ma si salva la squadra meglio
piazzata in campionato (ossia
quella che sabato gioca in casa).

SUPERCOPPA Sabato si assegna
il trofeo. Questa la situazione dopo
le prime due partite: Padova
(differenza reti +4) e Livorno (-2)
p. 3; Lecce (-2) 0. Sabato alle ore
18 (diretta su Sportitalia) si gioca
l’ultima sfida tra il Lecce e il
Padova: arbitra Zufferli di Udine.

Oggi a Firenze il sorteggio
Il prossimo turno sarà il 30

Samb, notte magica
E ora è testa di serie
Dominato il Piacenza

MARCATORI Ingrosso (P) all’8’, Baldassin (V) al 32’ p.t.;
Rinaldi (V) al 4’, Cenciarelli (V) al 12’, Mannini (P) su rigore
al 20’ s.t.
PISA (4-4-2) Voltolini 5,5; Birindelli 5 (dal 20’ s.t. Maza 5),
Ingrosso 6, Sabotic 5,5, Filippini 6; Lisi 5,5 (dal 20’ s.t.
Masucci 5,5), Gucher 5,5, De Vitis 5 (dal 20’ s.t. Izzillo 5),
Di Quinzio 5 (dal 14’ s.t. Mannini 6); Negro 5 (dal 37’ s.t.
Giannone s.v.), Eusepi 5. (Reinholds, Campani, Lisuzzo,
Maltese, Giani, Setola, Cagnano). All. Petrone 5.
VITERBESE (4-3-3) Iannarilli 7; Celiento 6,5, Rinaldi 6, Sini
6, De Vito 6,5; Baldassin 6,5, Di Paolantonio 7, Benedetti 6
(dal 10’ s.t. Cenciarelli 6,5); Vandeputte 6,5 (dal 10’ s.t.
Peverelli 6), Bismark 6,5 (dal 32’ s.t. De Sousa s.v.),
Calderini 7 (dal 40’ s.t. Zenuni s.v.). (Micheli, Pacciardi,
Mendez, Sané, Pini, Pandolfi, Atanasov, Mosti). All. Sottili 7.
ARBITRO Massimi di Termoli 6,5.
NOTE spettatori 8.000 circa, paganti e incasso non
comunicati. Ammoniti Bismark, Filippini, Celiento, Lisi,
Iannarilli, Birindelli, Maza e Eusepi. Angoli 8-5.

● PISA Impresona Viterbese, crollo Pisa. La squadra di
Sottili si è confermata ammazza-toscane e dopo Pontedera
e Carrarese è riuscita a battere 3-2 ed eliminare un Pisa
(già superato 1-0 all’andata) che in casa negli spareggi
promozione di serie C (11 gare) aveva perso solo con il
Brescello 18 anni fa. Nella bolgia dell’Arena Garibaldi la
formazione di Petrone era partita forte trovando il
vantaggio-qualificazione con un tocco in mischia di
Ingrosso. Sembrava una strada in discesa, ma al primo
tiro la Viterbese ha agganciato il pari con un rasoterra di
Baldassin. Il Pisa nella ripresa ha manifestato i suoi limiti
caratteriali e tecnici crollando sotto i colpi di Rinaldi (di
testa) e del neo entrato Cenciarelli (piatto ravvicinato). A
nulla sono serviti i cambi di Petrone e il rigore della
speranza di Mannini, anche perché Iannarilli si è immolato
in almeno quattro circostanze. E alla fine sono stati i fischi
ad accompagnare il Pisa nella mesta uscita dal campo.

Stefano Lemmi

PISA-VITERBESE 2-3

Viterbese con gusto
quando c’è la Toscana
Pisa fuori tra i fischi

MARCATORI Simeri (JS) al 23’, Bastrini (R) al 35’ s.t.
REGGIANA (3-5-2) Facchin 6,5; Ghiringhelli 6, Bastrini 7,
Rozzio 6 (dal 16’ s.t. Bobb 6,5); Vignali 6 (dal 29’ s.t. Napoli
6), Bovo 5, Genevier 6,5, Carlini 6,5, Manfrin 6,5 (dal 29’ s.t.
Cattaneo 6); Altinier 6 (dal 16’ s.t. Cianci 6), Cesarini 6 (dal
44’ p.t. Rosso 6). (Viola, Narduzzo, Palmiero, Lombardo,
Zaccariello, Rocco, Riverola). All. Eberini-La Rosa 6,5.
JUVE STABIA (4-3-3) Branduani 6; Nava 6 (dal 17’ s.t.
Melara 6), Redolfi 6, Allievi 6, Crialese 6; Mastalli 6, Vicente
5,5, Matute 6 (dal 17’ s.t. Viola 6); Berardi 6 (dal 34’ s.t.
Marzorati s.v.), Simeri 6,5, Strefezza 6 (dal 22’ s.t. Paponi
5,5). (Bacci, Dentice, Franchini, Bachini, Calò, Canotto,
D’Auria, Sorrentino). All. Ferrara-Caserta 6,5.
ARBITRO Volpi di Arezzo 5,5.
NOTE paganti 6.439, incasso di 63.131 euro. Espulsi Bovo al
25’ s.t. e Vicente al 39’ s.t.; ammoniti Rozzio, Strefezza,
Vignali, Allievi e Berardi. Angoli 5-8.

● REGGIO EMILIA La Reggiana strappa il pass per il quarto
turno al termine di 97 minuti zeppi di emozioni e di
nervosismo. Il pareggio-bis, dopo lo 0-0 dell’andata, premia
i granata in quanto testa di serie e il verdetto ricopia quello
di un anno fa. Una maledizione per la Juve Stabia, che esce
di scena dopo aver accarezzato la qualificazione. Nel giro di
due minuti, nel cuore della ripresa, i campani hanno
segnato con Simeri (girata di testa su angolo) e la Reggiana
è rimasta in dieci per l’espulsione di Bovo (spinta a Vicente
a gioco fermo). La Reggiana era già in difficoltà per il k.o. di
Cesarini, uscito in barella appena prima del riposo (scontro
con Vicente, si teme un serio infortunio al perone della
gamba destra) e di Rozzio (stiramento), con inevitabile
stravolgimento di una difesa già rimaneggiata. Sull’orlo del
baratro, però, nell’incitamento di 6.000 tifosi, i granata
hanno trovato la forza di riacciuffare gli avversari grazie a
Bastrini, bravissimo a girare di testa all’angolino un cross di
Napoli. «Tutti dicevano che non avevamo gli attributi,
abbiamo dimostrato il contrario» ha detto Eberini.

Ezio Fanticini

REGGIANA-JUVE STABIA 1-1

Reggiana, che brividi
Simeri mette paura
La salvezza è Bastrini

MARCATORI Okereke al 17’, Tutino al 33’ s.t.
TRAPANI (3-5-2) Furlan 6; Fazio 6 (dal 19’ s.t. Pagliarulo 6),
Drudi 6, Visconti 5; Marras 6, Scarsella 5,5 (dal 7’ s.t.
Bastoni 5,5), Corapi 5,5, Palumbo 5 (dal 19’ s.t. Minelli 5,5),
Rizzo 5,5 (dal 28’ s.t. Dambros s.v.); Polidori 6, Murano 6
(dal 7’ s.t. Campagnacci 5,5). (Pacini, Ferrara, Ferretti,
Silvestri, Steffè, Canino, Aloi). All. Calori 5,5.
COSENZA (3-5-2) Saracco 6; Idda 6, Dermaku 6, Pascali
s.v. (dal 12’ p.t. Camigliano 6); Corsi 6,5, Bruccini 6,5,
Palmiero 6,5 (dal 41’ s.t. Calamai s.v.), Mungo 6,5 (dal 41’ s.t.
Loviso s.v.), D’Orazio 6 (dal 41’ s.t. Ramos s.v.); Tutino 6,5,
Okereke 7 (dal 26’ s.t. Perez s.v.). (Zommers, Pasqualoni,
Boniotti, Trovato, Sueva). All. Braglia 6,5.
ARBITRO Sozza di Seregno 6.
NOTE paganti 4.235, incasso di 44.312,50 euro. Ammonito
Saracco. Angoli 6-4.

● TRAPANI Passa il turno il Cosenza che dopo Sicula
Leonzio e Casertana nella fase a gironi fa fuori anche il
Trapani. E lo fa con pieno merito, dominando la gara di
andata e controllando con sicurezza quella di ritorno. Ci
pensano poi due ragazzi di cui si sentirà a parlare, Okereke
e Tutino, a chiudere il conto come tre giorni prima in
Calabria. Il Trapani è stato volenteroso ma inconcludente. Il
Cosenza è la sua bestia nera: 5 partite e altrettante
sconfitte quest’anno tra campionato, Coppa Italia e playoff.
Nel primo tempo il Cosenza ha controllato le sfuriate del
Trapani, impreciso nel chiudere le azioni, e di tanto in tanto
si è disteso in contropiede: Furlan ha respinto al 20’ un tiro
di Bruccini, mentre al 46’ la difesa di casa liberato con
difficoltà sugli sviluppi di un angolo. Trapani controllato a
vista anche nella ripresa finché Okereke e Tutino (10° gol
stagionale) non hanno segnato le reti del k.o.: il primo dopo
un errore di Palumbo e si è involato verso Furlan
battendolo in uscita, il secondo ha raccolto di testa un
cross di Corsi (errore di Visconti) e ha insaccato a fil di
palo. Due botte micidiali per un Trapani che non ha reagito.

Franco Cammarasana

TRAPANI-COSENZA 0-2

Okereke e Tutino gol
Il Cosenza ringrazia
Trapani, il quinto k.o.

Andrea Ferretti, 31 anni, attaccante della Feralpi Salò LAPRESSE

Serie CRPlayoff: il ritorno del terzo turno

● La terza giornata nella
poule Scudetto: in semifinale
Pro Patria, Albissola,
Vibonese e Gozzano (miglior
seconda sul Rimini per un gol
nella differenza reti).
GIRONE 1 Gozzano-Pro
Patria 0-0. Classifica: Pro
Patria e Gozzano p. 4, Virtus
Verona 0.
GIRONE 2 Albissola-Vis
Pesaro 2-0. Classifica:
Albissola e Rimini p. 4; Vis
Pesaro 0.
GIRONE 3 Rieti-Vibonese 1-2.
Classifica: Vibonese p. 6,
Rieti e Potenza p. 1.
Le semifinali si giocano in
gara unica giovedì 31, con la
finale il 2 giugno: si prospetta
l’ipotesi di sfide sui campi di
Novara e Vercelli visto che ci
sono 3 squadre del Nord.
Ricordiamo infine che nel
weekend si completano i
playoff con Campodarsego-
Arzichiampo, Imolese-Forlì
ed Ercolanese-Igea.

SERIE D

Sfide scudetto
Ok il Gozzano
Rimini beffato

8
● I gol segnati in campionato
da Ferretti, decisivo ieri sera
in favore della Feralpi Salò
realizzando la rete del 3-1
sul campo dell’Alessandria

ALESSANDRIA 1

FERALPI SALO’ 3
MARCATORI Raffaello (FS) al 16’,
Guerra (FS) al 43’ p.t.; Sestu (A) al 9’,
Ferretti (FS) al 28’ s.t.
ALESSANDRIA (4-3-3) Vannucchi 6;
Celjak 6,5, Piccolo 5, Blanchard 5 (dal
34’ s.t. Chinellato s.v.), Barlocco 6 (dal
25’ s.t. Sciacca 6); Nicco 6, Gazzi 5,5
(dal 1’ s.t. Bellazzini 6), Gatto 6; Sestu
6,5 (dal 27’ s.t. Fischnaller 6), Marconi
5, Gonzalez 5,5. (Pop, Lovric, Ranieri,
Gjura, Fissore, Usel, Ragni, Kadi). All.
Marcolini 5,5.
FERALPI SALO’ (3-5-2) Livieri 6;
Tantardini 6,5, Ranellucci 7, P. Marchi
6,5; Vitofrancesco 6,5 (dall’8’ s.t.
Martin 6), Raffaello 7 (dal 25’ s.t. Roc-

ca 6,5), Staiti 6,5, Magnino 6, Parodi
6,5; Ferretti 7,5, Guerra 7,5 (dal 41’ s.t.
Voltan s.v.). (Arrighi, Capodaglio,
Gamarra, Bagadur, Turano, Ramos,
Loi, Ponce). All. Toscano 7.
ARBITRO Capone di Palermo 6.
NOTE spettatori 3.700 circa; paganti
e incasso n.c. Ammoniti Tantardini,
Guerra, Martin e Nicco. Angoli 5-1.

Nicola Pilotti
ALESSANDRIA

I mpresa della Feralpi Salò,
che passa il terzo turno dei
playoff: nella storia non ne

aveva mai superato uno.
L’Alessandria esce in maniera

rocambolesca, facendosi ribal-
tare in casa dopo aver vinto 3-2
in trasferta all’andata: oltre a
questo k.o. interno, ha pesato
la flessione negli ultimi minuti
dell’andata, quando i grigi vin-
cevano 3-0 e (dopo aver spre-
cato più occasioni per segnare
il quarto gol) hanno incassato
due reti che, alla resa dei conti,
sono state decisive.

LE MOSSE Nulla da eccepire
sulla vittoria della squadra di
Mimmo Toscano, sbarazzina e
determinata a fare l’impresa. Il
tecnico ha realizzato un picco-

lo capolavoro, presentando su-
bito Guerra e Ferretti, che si so-
no rivelati vere spine nel fianco
della difesa di casa. Così l’Ales-
sandria ha quasi sempre subito
la veemenza e la maggior fre-
schezza atletica della Feralpi
Salò, incappando in una serata
negativa soprattutto nei due

centrali difensivi Piccolo e
Blanchard, che hanno sempre
subito il maggior dinamismo
della coppia d’attacco brescia-
na.

LE RETI Il primo gol l’ha firma-
to Raffaello dopo una indeci-
sione di Blanchard. Il raddop-
pio che ha indirizzato la partita
è arrivato nel finale di primo
tempo, stavolta con Guerra le-
sto ad anticipare l’uscita dispe-
rata del portiere. Nella ripresa
Marcolini ha tolto uno spento
Gazzi per Bellazzini e la gara si
è riaperta grazie a Sestu, bravo
ad accorciare le distanze ripor-
tando nei quarti l’Alessandria.
La Feralpi Salò a quel punto ha
messo alle corde la squadra di
casa: ci ha provato Ferretti su
mischia, quindi sciupando
mettendo a lato di poco. Ma al
28’ lo stesso Ferretti, pescato
da un lancio dalle retrovie, si è
infilato tra i due centrali di ca-
sa e ha firmato il gol della qua-
lificazione, oltre all’ennesima
doccia fredda per un Mocca-
gatta che alla fine (dopo che la
Feralpi ha sfiorato il poker con
Rocca) è stato teatro della di-
sperazione dei grigi.
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